
Report osservativo del:  

26/6/22 a Stigliano 

30/6/22 Piano Puggio  (Pollino) 

1/7/22 Staccionata (Pollino) 

2/7/22 Piano Ruggio (Pollino) 
La prima nottata osservativa a Stigliano è stata caratterizzata da un cielo non molto trasparente e 

scuro ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎǳƻƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩǎǉƳ ƳƛǎǳǊŜǊŁ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ нмΣ ǎŜŜƛƴƎ ōǳƻƴƻΣ нпϲ/ Ŝ пр҈ Řƛ 

umidità. Forse perchè un pò scoraggiato dalle condizioni del cielo ed il programma osservativo con 

oggetti elusivi, sono finito a fare troppe chiacchiere e ad osservare poco.  
Ben più soddisfacente è stata la tripletta su Pollino dove il solito cielo , anche quando scarso, si 

mantiene su valori di sqm ben al di sopra di 21. 

In effetti la prima nottata è stata caratterizzata da un sqm di ben 21.3, una buona trasparenza e 15°C 

con la unica pecca di essere stata una serata molto umida, ci è addirittura passato addosso un banco 

Řƛ ƴŜōōƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜǾŀǎǘŀǘƻ ŎŜǊŎŀǘƻǊƛΣ ǇǊƛƳŀǊƛ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƛ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŘΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΦ 

Io mi sono salvato perchè sotto il telescopio metto un telo di plastica molto ampio che mi evita 

ƭΩŀǇǇŀƴƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŀƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Řŀƭ ōŀǎǎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ Ƙƻ 

inizialmente adoperato un phon ed inseguito ho collegato le resistenze incollate sul secondario ad un 

powerbank eŘ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ǎƛ ŝ ǎǇŀƴƴŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ōŀǘǘŜǊ ŘΩƻŎŎƘƛƻΦ 

La seconda nottata alla Staccionata invece è stata caratterizzata da un cielo apprezabilmente più 

scarso, trasparenza media, un sqm di 21.15 ma umidità molto bassa. A rendere la seconda nottata 

άǎƴŜǊǾŀƴǘŜέ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ǿƛŀ Ǿŀƛ Řƛ ŀǳǘƻ ŎƘŜ Ŏƛ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǾŀƴƻ ŀ ŎƻǇǊƛǊŎƛ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ ǎŜƴȊŀ 

concederci molti attimi di tregua, senza contare I fuochi di artificio a qualche Km di distanza per la 

celebrazione della Madonna del Pollino. Queste prime due nottate non sono state profique come al 

ǎƻƭƛǘƻΣ Ǿǳƻƛ ǇŜǊ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ƻ ǇŜǊ ƛƭ Ƴŀƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ōǳƛƻΦ /ƛƼ Ƴƛ Ƙŀ ŎƻƴǾƛƴǘƻ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ 

una terza notte, non volevo tornare a casa a mani vuote. La terza notte è stata stupenda, buona 

trasparenza, sqm di circa 21,23 ed adattamento al buio perfetto e costante. Insomma, zero 

distrazioni, zero disturbi ed osservazione senza freni. Nottate osservative a parte, è stata come 

sempre una bella esperienza, dormire in tenda nel mezzo della natura, godersi panorami, profumi e 

suoni che solo la montagna sa regalarmi. Sono molto soddisfatto delle osservazioni fatte, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ !ǊǇ ŎƘŜΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ƭƛōǊƻΣ ǊŜƴŘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾŜ Ƴƻƭǘƻ 

più piacevole e consapevole di ciò che si osserva. 

 

 

 

Dobson RPastro 400/1800 (+Paracorr che porta la focale del telescopio a 2070mm).  

Oculari Explore Scientific 82° da:  

ωолƳƳ нέ ό сфȄΤ ¢Ch± мΣмуϲΤ t¦ рΣуƳƳύΤ  

ωнпƳƳ нέ ό усȄΤ ¢Ch± лΣфрϲΤ t¦ пΣсƳƳύΤ  

ωмпƳƳ мΣнрέ ό мпуȄΤ ¢Ch± ооΩΤ t¦ нΣтƳƳύΤ  

ωуΣуƳƳ мΣнрέ ό норȄΤ ¢Ch± нмΩΤ t¦ мΣтƳƳύΤ  



ωсΣтƳƳ мΣнрέ όолфȄΤ ¢Ch± мсΩΤ t¦ мΣоƳƳύΤ  

ωпΣтƳƳ мΣнрέ όпплȄΤ ¢Ch± ммΩΤ t¦ лΣфƳƳύΦ  

CƛƭǘǊƻ ¦I/ !ǎǘǊƻƴƻƳƛƪ нέΤ ŦƛƭǘǊƻ hLLL ŀǎǘǊƻƴƻƳƛƪ нέΦ  

 

 

Le magnitudini riportate sono quelle di skysafari 6 pro ( le mag. Delle Arp sono prese dal libro); la LS ( 

luminosità superficiale ) da Megastar. Le immagini a sinistra hanno tutte il lato pari al diametro del 

ŎŀƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƻ Řŀƛ ƳƛŜƛ ƻŎǳƭŀǊƛΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭ сΣтƳƳ όмсΩύΦ LƳƳŀƎƛƴƛ 5{{ ǇǊŜǎŜ Řŀ 

https://archive.eso.org/dss/dss nella banda del blu( dove indicato) o nel visibile. 
 

 

Stigliano 

    Arp 38, Draco, Interacting galaxies, Mag 11,77 , LS 22,29 

DSS-Blue 

 
 
Ampio alone circolare e spettrale, bulge 
piccolo e condensato. L'alone sembra 
mostrare irregolarità di luce interne. Si 
osservano 2 condensazioni al limite della 
visibilità, instabili e pulsanti, una ad Est del 
bulge ed un'altra a Nord. 

              
 

 

 

 

 

 

 

 



                    Arp 81, Draco Interacting Galaxies 

DSS-Blue 

 
 
Alone percepibile a 235x. A 309x si 
distinguono i due nuclei condensati nello 
stesso alone il quale si elonga in direzione 
NW-SE. La 6621 è più luminosa, bulge 
appena ovale. La 6622 è più fioca ma 
comunque ben visibile. I due nuclei sono 
molto vicini tra loro ma ben risolvibili in 
distolta. 

                  
 

 

  

 

 

                     Ngc 6507, Sagittarius, OC, Mag 9,6, 

 

 
 
 
 
Molto ampio, dispersivo, povero di stelle. 

 

 



 

 

                             Ngc 6596, Sagittarius, OC 

 

 
 
 
Molto ampio, non molto ricco, stelle di 
colore bianco-azzurre, molto sparpagliate. 
 

 

 

 

 

 

                        Ngc 6604, Serpens, OC, Mag 6 

 

 
 
Piccolo ammasso a forma di trapezio un pò 
storto, poche stelle immerse in un 
ricchissimo campo stellare. La stella più 
luminosa dell'ammasso è di colore giallo-
arancio. 
 

 

 



                    Palomar 9, Sagittarius, GC, Mag 9,27 

 

Molto bello e particolare. Luminoso. 
Campo è ricco di stelle. A 235x salta 
all'occhio una stella luminosa a Sud della 
quale si nota un piccolo grumo di stelle 
circondato da nebulosità A 309x le stelle 
sovrapposte alla nebulosità si risolvono con 
facilità e se ne contano 5, due in coppia ed 
una singola. La nebulosità si percepisce 
come retrostante a queste stelle. Il GC, 
dall'aspetto nebuloso, non è risolto 
minimamente ed ha un aspetto poco 
granuloso, quasi a LS piatta. 

                 
 

 

 

                      Abell 55, Aquila, PN, Mag 13,13 

 
Immagine Telescopius 6,7mm 82° 
 

 
 
 
Invisibile in luce bianca. Con OIII a 235x 
salta fuori una debole macchiolina dopo 
aver fatto adattare l'occhio. Si mostra 
tondeggiante, bassa LS, elusiva. 
 

 

 



 

 

                         Abell 70, Aquila, PN, Mag 14,69 

 

 
Bella. Appena percettibile in luce bianca. 
Con OIII è visibile a 148x e 235x, come una 
macchiolina ovale compresa in un triangolo 
di stelle. Con UHC a 148x il contrasto è più 
facilmente percepibile. In luce bianca ed 
anche con UHC sembra di percepire il 
bordo NNE più luminoso. 

                     
 

  

 

 

                      Abell 67, Aquila, PN, Mag 13,6 

 

 
Molto difficile. A 148x + OIII salta fuori 
questa debole macchia tonda. Sembra 
essere come tagliata in due. Instabile in 
distolta. Non sembra rispondere meglio 
con UHC, per quanto sia paragonabile alla 
visione con OIII. 

                      
 

 

 



 

 

            Ngc 6907, Capricornus, Gx, Mag 11,21 , LS 21,29 

 

 
 
 
Galassia tondeggiante. Piccolo core appena 
contrastato sull'alone. Alone sfumato e di 
LS omogenea. 
 

 

  

 

P. RUGGIO 

                 Ngc 5548, Bootes, Gx, Mag 12,69, LS 19,99 

DSS-Blue 

 
Già visibile a 148x come un lucore sfumato 
con piccolo e luminoso nucleo. A 309x 
sembra di intuire dei chiaroscuri. In 
particolar modo si nota una corposa 
nervatura scura a SSE del bulge, osservabile 
meglio a 235x. 

                 

 

  



 

                   Ngc 5533, Bootes, Gx, Mag 12,67 

 
DSS-Blue 

 
 
 
Luminosa a 148x , meglio a 235x. Nucleo 
stellare, bulge poco marcato. Sembra di 
intuire uno sbuffo più luminoso ad W del 
bulge. 

             
 

 

  

 

             Ngc 5899, Bootes, Gx, Mag 11,68 , LS 21,99 

DSS-Blue 

 
Molto bella e luminosa. Si mostra elongata 
NNE-SSW, nucleo stellare appena 
decentrato verso Sud, bulge molto 
contrastato. Rapporto assi di circa 1:3. A 
235x esibisce dei chiaroscuri interni 
all'alone. Sembra di percepire un braccio di 
spirale che si stacca da Nord e curva 
leggermente in senso orario. 

 

  

 



              Arp 220, Serpens, Merging galaxies, Mag 13,07 

 
DSS-Blue 

Si pensa sia la più vicina galassia ultra 
luminosa nell'infrarosso, probabilmente 
causata da una rilevante attività di 
formazione stellare causata dalla fusione di 
due galassie da cui si è poi originata IC 
4553. All'oculare si mostra appena 
percettibile a 148x. Miglior visione a 309x. 
Mostra una leggera elongazione WE ed è 
caratterizzata dall'avere il bordo W 
chiaramente più luminoso di quello a Est, 
che invece è evanescente. A 440x mostra 
dei bordi un pò squadrati. Non sono 
riuscito a risolvere le due condensazioni 
nella regione più luminosa. 

                       
 

 

 

 

                   Arp 101, Serpens, Interacting galaxies 

DSS-Blue 

 
 
Viste entrambe le componenti. Ugc 10164 
(Mag 14,7) è tondeggiante, nucleo stellare, 
mentre la 10169 (Mag 14,8) è elongata. A 
235x e 309x sono separate e non si 
percepisce il ponte mareale che le collega. 
Coda mareale della 10169 non visibile. 
 

 



 

                        Arp 324, Hercules, Galaxies chain 

DSS-Blue 

Bellissima catena di galassie. A 148x si 
distingue solo una macchia lattiginosa 
elongata NS. A 235x si riescono a 
distinguere e separare alcune delle 
componenti. La più grande è la VV 159a 
(Mag 14,2), spettrale ed ovalizzata NS. Le 
altre galassie distinguibili hanno LS 
paragonabile e sono la VV 159b (Mag 15,6) 
e VV 159c (Mag 15,2). Poco più a Sud la più 
piccola e concentrata gx della catena , VV 
159f (Mag 15,5). La catena di galassie si 
estende in un campo nel quale sono 
presenti alcune debole stelle che 
inizialmente danno l'impressione di essere 
le altre piccole galassie del gruppo, ma non 
lo sono. Ponti tra le galassie non visibili, 
forse si intuisce solo quello tra c ed f. A 
309x ho percepito molto instabilmente 
anche un'altra piccola galassia della catena, 
quasi stellare, VV 159d (Mag 16), appena a 
Nord della c, con stellina ad W. 
 

 

 

                       Abell 51, Sagittarius, PN, Mag 14 

 
Immagine Telescopius 

 
 
 
Difficile e molto incerta. Solo con OIII a 
148x mi è sembrato di percepire ina forma 
tondeggiante scarsamente contrastata e 
visibile a tratti in distolta. 
 

 


